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Le presenti linee guida sono in fase di verifica da parte di Bureau Veritas Italia spa, in termini 
di completezza e chiarezza delle metodologie adottate e al fine di attestarne la conformità 
con i principi della Direttiva Europea 2002/91/CEE, della direttiva 2006/32/CEE, del D.Lgs. 
192/05 e successive modificazioni ed integrazioni, e dall’Atto di indirizzo e coordinamento sui 
requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli edifici 
della Regione Emilia Romagna. 
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PREMESSA  
 
ECOABITA è uno standard edilizio ad alta efficienza energetica e comfort indoor.  
 
Il marchio ECOABITA è protetto a norma di legge e viene conferito agli edifici, le cui prestazioni 
energetiche, sono state verificate rispetto ai requisiti minimi previsti dallo STANDARD ECOABITA.  
 
In particolare, un edificio di nuova costruzione certificato ECOABITA, consuma per la climatizzazione 
invernale e la produzione di acqua calda sanitaria, almeno il 25% in meno del valore limite previsto (per la 
specifica tipologia costruttiva in quella località) dall’Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di 
rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli edifici della Regione Emilia 
Romagna.  
Gli edifici certificati ECOABITA rispondono ai più moderni ed elevati requisiti tecnici e costruttivi dal punto 
di vista del comfort, della riduzione dei consumi energetici e dei costi di gestione ad essi collegati, nonché 
dell’ inquinamento atmosferico. Un edificio certificato ECOABITA consuma, infatti, circa il 60% in meno di 
energia e produce il 46% in meno di emissioni di CO2, rispetto ad una edilizia tradizionale1. 

 
 
 
1.   FINALITA’  
 
Le presenti linee guida definiscono il sistema di certificazione energetica degli edifici denominato 
ECOABITA, ed hanno come obiettivo: 

a) contribuire ad una applicazione omogenea e coerente della certificazione energetica ECOABITA 
attraverso la definizione di una procedura che comprenda: 

- il campo di applicazione; 
- le diverse metodologie di calcolo della prestazione energetica degli edifici, utilizzabili in modo 

alternativo in relazione alle caratteristiche dell’edificio stesso; 
- i requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici ai fini dell’ottenimento del certificato 

energetico ECOABITA; 
- l’indicazione di un sistema di classificazione coerente con le previsioni dell’Atto di indirizzo e 

coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione 
energetica degli edifici (di seguito Atto di indirizzo) della Regione Emilia Romagna2;  

- il rilascio dell’attestato di certificazione energetica ECOABITA, il circuito certificatorio e il 
sistema di accreditamento degli esperti competenti per la certificazione e la diagnosi energetica 
degli edifici; 

- le metodologie di controllo; 

b) assicurare la omogenea applicazione del sistema di certificazione energetica ECOABITA alle 
disposizioni di cui all’Atto di indirizzo della Regione Emilia Romagna, nonché alle previsioni delle 
normative nazionali ed europee sulla certificazione energetica degli edifici; 

c) offrire l’opportunità al consumatore finale di valutare e raffrontare le prestazioni energetiche degli 
immobili nel caso di acquisto o locazione, nonché la convenienza ad intervenire su edifici esistenti, 
attraverso interventi di riqualificazione energetica; 

d) offrire un utile strumento agli Enti Locali per promuovere un mercato edilizio ad alta efficienza 
energetica. 
 
 
 
2.  CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Le disposizioni del presente atto entrano in vigore per tutte quegli interventi edilizi il cui titolo abilitativo o la 
cui richiesta di certificazione sia presentata dopo il  1° Luglio 2008.  
 

                                                 
1 Fonte: linee guida progetto riduCO2 del Comune di Reggio Emilia 
2 Delibera dell’Assemblea Legislativa del 4 marzo 2008, n.3124 
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Nella fase transitoria restano in vigore per tutti gli interventi edilizia presentati prima della data sopra 
riportata le disposizioni di cui alle linee guida ECOABITA del Settembre 2007. 
 
La certificazione ECOABITA è volontaria e si applica agli interventi in cui avviene una trasformazione 
edilizia (a titolo esemplificativo e non esaustivo si intende per trasformazione edilizia:  nuova costruzione, 
demolizione e ricostruzione, ampliamenti, ristrutturazioni edilizie, restauro e risanamento conservativo, e 
manutenzioni straordinarie…), relativi alle seguenti funzioni ed usi: 

- funzioni abitative; 
- funzioni terziarie; 
- abitazioni agricole; 
- funzioni alberghiere e congressuali. 

 
Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni relative alla certificazione energetica ECOABITA, le 
seguenti categorie di edifici: 

- gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’articolo 136, comma 1, 
lett. b) e c) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del 
paesaggio, nonché quelli di valore storico architettonico e gli edifici di pregio storico-culturale e 
testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica ai sensi dell’art. A-9, commi 1 e 2 
dell’Allegato alla L.R. 20/2000, nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni previste dallo 
STANDARD ECOABITA implicherebbe una alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto 
con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici; 

- i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali. 
 

Al fine di promuovere una maggiore qualità edilizia e il comfort indoor, la certificazione energetica 
ECOABITA è estesa anche agli uffici inseriti in fabbricati destinati ad uso produttivo. 
 
Ai fini della applicazione delle presenti linee guida si utilizzano le definizioni di cui all’Allegato 1 dell’Atto di 
indirizzo della Regione Emilia Romagna. 
 
 
 
3. PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
 
La prestazione energetica complessiva dell’edificio è espressa attraverso l’indice di prestazione 
energetica totale totEP : 

 

illeAcsiTOT EPEPEPEPEP +++=  

 
dove: 

iEP : indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale 

acsEP : indice di prestazione energetica per la produzione di acqua calda sanitaria 

eEP : indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva 

illEP : indice di prestazione energetica per l’illuminazione artificiale 

 
Nel caso di edifici residenziali tutti gli indici sono espressi in kWh/m2 anno. 
Nel caso di altri edifici (residenze collettive, terziario, industria) tutti gli indici sono espressi in kWh/m3anno. 
 
L’indice di prestazione energetica totale (EPtot) tiene dunque conto: 

- del fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale ed estiva, per la produzione di 
acqua calda sanitaria, per l’illuminazione artificiale; 

- dell’energia erogata e dell’energia ausiliaria dei sistemi impiantistici, incluso i sistemi per 
l’autoproduzione o l’utilizzo di energia.   

 
Ai fini della certificazione energetica ECOABITA degli edifici, la stima dell’indice di prestazione energetica 
totale viene fatta considerando solamente gli indici di prestazione energetica per la climatizzazione 
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invernale ( iEP ) e per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici e sanitari ( acsEP ), assumendo 

eEP  ed illEP pari a 0.  

Con uno o più atti successivi, di integrazione alle presenti linee guida, si procederà ad estendere la 
certificazione a tutti i servizi energetici afferenti l’edificio, ed eventualmente ad integrare i metodi di 
valutazione delle prestazioni energetiche indicati al successivo paragrafo 4, con metodi a consuntivo o  
valutazioni di esercizio. 
  
 
 
4. METODOLOGIE PER LA DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZI ONE ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI 
 
Sulla base di quanto previsto all’Allegato 8 dell’Atto di indirizzo della Regione Emilia Romagna, si 
definiscono le seguenti metodologie per la determinazione della prestazione energetica degli edifici, 
diverse per utilizzo e complessità: 
 
1. Metodo di calcolo di progetto o di calcolo standard izzato : prevede la valutazione della 
prestazione energetica a partire dai dati di ingresso del progetto energetico dell’edificio e dei sistemi 
impiantistici a servizio dell’edificio stesso.  
 
Questo metodo è obbligatorio per i seguenti interventi edilizi: 

-  nuova costruzione; 
-  demolizione totale e ricostruzione degli edifici esistenti; 
-  ristrutturazione integrale di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1000 mq; 
-  ampliamento se il volume a temperatura controllata della nuova porzione di edificio risulti 

superiore al 20% di quello dell’edificio esistente e comunque in tutti i casi in cui l’ampliamento sia 
superiore agli 80mq. 

 
I calcoli e le verifiche necessari alla determinazione e al rispetto delle prestazioni energetiche degli edifici, 
devono essere eseguiti utilizzando metodi che garantiscono risultati conformi alle migliori regole tecniche. 
Si considerano rispondenti a tale requisito le norme tecniche vigenti in materia, emanate dagli organismi 
deputati a livello nazionale e comunitario, quali l’UNI e il CEN, o altri metodi di calcolo recepiti con decreto 
del Ministro dello Sviluppo Economico. 
 
Per il calcolo degli indici di prestazione energetica dell’edificio si fa riferimento al metodo di cui alle 
seguenti norme tecniche e loro successive modificazioni: 

a)  UNI TS 11300 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 1: Determinazione del fabbisogno di 
energia termica dell’edificio per la climatizzazione estiva ed invernale, e successive modificazioni; 

b)  UNI TS 11300 Prestazione energetica degli edifici – Parte 2 Determinazione dell’energia primaria 
e di rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda per uso 
igienico-sanitario e successive modificazioni. 

 
L’utilizzo di altri metodi, procedure e specifiche tecniche sviluppati da organismi istituzionali nazionali, 
quali l’ENEA, le università o gli istituti del CNR, è possibile, motivandone l’uso nella relazione tecnica di 
progetto, purché i risultati conseguiti risultino equivalenti o conservativi rispetto a quelli ottenibili con i 
metodi di calcolo precedentemente detti. 
 
I software commerciali che intendono qualificare le loro prestazioni nella conformità del presente atto, 
devono garantire che il valore dell’indice di prestazione energetica, calcolato attraverso il loro utilizzo, 
abbia uno scostamento massimo di più o meno il 5% rispetto al corrispondente parametro determinato 
con l’applicazione dei pertinenti parametri nazionali. 

 
Il “Metodo di calcolo di progetto” costituisce il riferimento di base per dirimere le controversie che 
dovessero sorgere tra i diversi portatori di interesse. 

 
2. Metodo di calcolo da rilievo sull’edificio : prevede la valutazione della prestazione energetica a 
partire dai dati di ingresso ricavati da indagini svolte direttamente sull’edificio esistente. In questo caso le 
modalità di approccio possono essere: 
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a) mediante procedure di rilievo, anche strumentali, sull’edificio e/o sui dispositivi impiantistici 
effettuate secondo le normative tecniche di riferimento, previste dagli organismi normativi nazionali, 
europei e internazionali competenti in materia, ovvero, in mancanza di tali norme, dalla letteratura 
tecnico-scientifica.  
In questo caso, per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio, si fa riferimento alla specifica 
metodologia e alle relative semplificazioni comprese nelle norme UNI TS 11300, a partire dal rilievo 
delle caratteristiche dell’edificio esistente o altri metodi recepiti con provvedimenti del Ministero dello 
Sviluppo Economico. 

 Questa procedura è applicabile a tutte le tipologie edilizie degli edifici esistenti indipendentemente 
dalla loro dimensione; 
 
b) per analogia costruttiva con altri edifici e sistemi impiantistici coevi, integrata da banche dati o 
abachi locali.  
In questo caso, per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio, si può fare riferimento alla 
metodologia predisposta da CNR ed ENEA, sulla base della normativa UNI e CEN, attraverso il 
software applicativo DOCET disponibile sui siti internet del CNR e dell’ENEA. 
Questa procedura è applicabile agli edifici residenziali esistenti con superficie utile fino a 3000 m2;  
 
c) sulla base della valutazione dei consumi energetici reali, nonché sulla base dei principali dati 
tipologici, geometrici, impiantistici di caratterizzazione dell’edificio.  
In questo caso, per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio si può fare riferimento alla 
metodologia semplificata indicata nell’Allegato 8 dell’Atto di indirizzi della Regione Emilia Romagna, 
oppure utilizzando i dati relativi ai consumi energetici reali, applicando la metodologia prevista dalla 
norma EN 15603 punto 7 “measured energy rating” e dall’allegato B “Energy minitoring” della stessa 
norma (firma energetica). 
Questa procedura è applicabile agli edifici residenziali esistenti con superficie utile fino a 1000 m2. 

 
Le condizioni e le modalità attraverso le quali è stata effettuata la valutazione della prestazione energetica 
dell’edificio (o unità immobiliare) ai fini della sua certificazione, sono indicate esplicitamente nel relativo 
attestato di certificazione energetica ECOABITA. 
 
 
 
5. VALUTAZIONE QUALITATIVA DELLE CARATTERISTICHE DE LL’INVOLUCRO EDILIZIO 
VOLTE A CONTENERE IL FABBISOGNO PER LA CLIMATIZZAZI ONE ESTIVA.  
 
In considerazione della rilevanza crescente dei consumi per il raffrescamento degli edifici e per non fornire 
valutazioni fuorvianti circa la qualità energetica dell’edificio nei casi in cui, anche per le particolari 
condizioni climatiche, l’esposizione al calore e l’attitudine a trattenerlo possono determinare condizioni 
gravose per la prestazione energetica in estate, si ritiene utile tenere conto di questi aspetti pure nelle 
more della predisposizione di norme tecniche consolidate in materia di impianti per la climatizzazione 
estiva.  
A tal fine, per la valutazione della qualità termica estiva dell’involucro edilizio, si utilizzano le metodologie 
di cui ai successivi paragrafi 5.1 e 5.2, in relazione alle procedure utilizzate per la determinazione degli 
indici di prestazione energetica di cui al paragrafo 4. 
 
L’indice di qualità termica estiva dell’involucro edilizio è valutato ai fini della verifica del rispetto dello 
STANDARD ECOABITA e deve essere riportato nell’attestato di certificazione energetica ECOABITA. 
 
In assenza di un quadro di normativa tecnica sperimentato e consolidato, in materia di climatizzazione 
estiva degli edifici che, al momento, rende difficile la definizioni di specifici metodi semplificati e ritenuto 
che, ancorché qualitativi, i metodi di valutazione indicati ai successivi paragrafi 5.1 e 5.2  non presentano 
del tutto le condizioni di semplicità e di minimizzazione degli oneri disposti all’articolo 6, comma 9, del 
Decreto Legislativo 192/05 e s.m.i., la valutazione della qualità termica estiva dell’involucro edilizio è da 
intendersi riferita all’intero complesso edilizio oggetto della certificazione energetica ECOABITA. 
 
 
5.1 Metodo basato sulla determinazione dell’indice di prestazione termica dell’edificio per il 
raffrescamento 
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Congiuntamente all’applicazione delle metodologie di cui al paragrafo 4 punti 1, 2a) e 2b), si procede alla 
determinazione dell’indice di prestazione termica dell’edificio per il raffrescamento  (ETe), espresso in 
kWh/m2 anno, pari al rapporto tra il fabbisogno di energia termica per il raffrescamento dell’edificio3 e la 
superficie calpestabile del volume climatizzato.  
 
Il riferimento nazionale per il calcolo del fabbisogno di energia termica per il raffrescamento sono le norme 
UNI TS 11300 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 1: Determinazione del fabbisogno di energia 
termica dell’edifico per la climatizzazione estiva ed invernale.  
 

Sulla base dei valori assunti dal parametro eET , calcolati con le predette metodologie, si definisce la 

seguente classificazione, valida per tutte le destinazioni d’uso:   
 

eET  (kWh/m2anno) Prestazioni 
Qualità 

prestazionale 

eET £ 10 ottime I 

10< eET £ 20 buone II 

20< eET  £ 30 sufficienti III 

30< eET £ 40 mediocri IV 

eET > 40 cattive V 

 
 
5.2 Metodo basato sulla determinazione di parametri  qualitativi   
 
Congiuntamente all’applicazione delle metodologie di cui al paragrafo 4 punto 2 c), e con le limitazioni ivi 
previste, in alternativa alla metodologia di cui al paragrafo 5.1, si può procedere alla determinazione di 
indicatori quali: lo sfasamento (S), espresso in ore ed il fattore di attenuazione (fa), coefficiente 
dimensionale.  
 
Il riferimento nazionale per il calcolo dei predetti indicatori è la norma tecnica UNI EN ISO 13786. 
 
Sulla base dei valori assunti da tali parametri si definisce la seguente classificazione:   
 

Sfasamento Attenuazione Prestazioni 
Qualità 

prestazionale 
S> 12 fa<0,15 ottime I 

12>S> 10 0,15<fa<0,30 buone II 
10>S>   8 0,30<fa<0,40 sufficienti III 
8>S>   6 0,40<fa<0,60 mediocri IV 

6>S 0,60<fa cattive V 
 
Nei casi in cui le coppie di parametri caratterizzanti l’edificio non rientrano coerentemente negli intervalli 
fissati in tabella, per la classificazione prevale il valore dello sfasamento. 
 
 
 
6. Software ECOABITA 
 
Al fine di favorire l’interfaccia tra progettisti edili e termotecnici, viene introdotto un modello di 
orientamento in grado di fornire indicazioni sul rispetto dello STANDARD ECOABITA e sulla classe 
energetica dell’edificio, a fronte di un input semplificato delle caratteristiche dimensionali, strutturali ed 
impiantistiche dell’edificio stesso.  
 
Tale software semplificato presenta caratteristiche che lo rendono facilmente utilizzabile dai progettisti, al 
fine di intervenire sull’architettura dell’oggetto, in una fase iniziale del processo di progettazione, in 

                                                 
3 Energia richiesta dall’involucro edilizio per mantenere negli ambienti interni le condizioni di comfort, dunque, non 
tenendo conto dei rendimenti dell’impianto che fornisce il servizio, non è assimilabile ad energia primaria. 
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rapporto alla sua forma, orientamento, caratteristiche delle varie porzioni dell’involucro edilizio. 
 
Il software ECOABITA fornisce dunque indicazioni qualitative necessarie alla progettazione preliminare 
dell’edificio, pertanto non sostituisce i metodi di calcolo di progetto, di cui al paragrafo 4 punto 1, per la 
determinazione delle prestazioni energetiche dell’edificio stesso. 
 
Il software ECOABITA è scaricabile gratuitamente dal sito www.ecoabita.it ed è continuamente aggiornato 
sulla base delle novità tecniche e normative introdotte in materia di certificazione energetica degli edifici. 
 
 
7. STANDARD ECOABITA 
 
Lo STANDARD ECOABITA definisce i requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici al fine 
dell’ottenimento della certificazione energetica ECOABITA.  
 
Sono previsti due differenti STANDARD ECOABITA in relazione alle diverse categorie di edifici, come 
riportato nelle seguenti tabelle. 
 

Categoria di interventi 

- nuova costruzione  
- demolizione totale e ricostruzione degli edifici esistenti 
- ristrutturazione integrale di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1000 mq 
- ampliamento se il volume a temperatura controllata della nuova porzione di 

edificio risulti superiore al 20% di quello dell’edificio esistente e comunque in tutti i 
casi in cui l’ampliamento sia superiore agli 80mq 

 Valore limite  
STANDARD ECOABITA 

Riferimenti 
 

EPi+EPacs 75% (EPiLi  + EPacsLi )
4 

EPiLi: ALLEGATO A - tab A.1, A.2, A.3, A.4 

EPacsLi:ALLEGATO B - tab B.1, B.2 

Trasmittanza termica 
delle chiusure opache 

ULi ULi: ALLEGATO C - tab C.1, tab C.2, tab C.3 

Trasmittanza termica 
delle chiusure 

trasparenti 

UwLi UwLi: ALLEGATO C - tab C.4 

Fabbisogno per la 
climatizzazione estiva 

Qualità prestazionale: II Paragrafo 5 

 

Categoria di interventi 

Edifici esistenti quali: 
- ampliamenti volumetrici (se il volume a temperatura controllata della nuova 

porzione dell’edificio non risulti superiore al 20% di quello esistente e 
comunque in tutti i casi in cui l'ampliamento sia inferiore agli 80 metri 
quadrati) 

- ristrutturazione totale o parziale di edifici esistenti di superficie utile non 
superiore a 1000 mq 

- manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio 
- recupero di sottotetti per finalità d’uso 
- nuova installazione di impianti termici in edifici esistenti 

 Valore limite  
STANDARD ECOABITA Riferimenti 

EPi 100% EPiLi  EPiLi: ALLEGATO A - tab A.2, tab A.4 

Trasmittanza termica 
delle chiusure opache  

ULi ULi: ALLEGATO C - tab C.1, tab C.2, tab C.3 

                                                 
4 A puro titolo esemplificativo per un alloggio di 85mq nel Comune di Reggio Emilia, con rapporto di forma pari a 0.45, 
EPtot deve essere inferiore a 54 kWh/mq anno ovvero il 75% dell’EPtotLi. 
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Trasmittanza termica 
delle chiusure 
trasparenti 

UwLi UwLi: ALLEGATO C - tab C.4 

Fabbisogno per la 
climatizzazione estiva 

Qualità prestazionale: III Paragrafo 5 

 
 
 
8. SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENE RGETICA DEGLI EDIFICI 
 
La prestazione energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare è definita, ai fini della sua certificazione, dal 
valore dell’indice TOTEP , determinato sulla base di quanto indicato al paragrafo 4.  

 
La classe energetica dell’edificio è l’etichetta di efficienza energetica attribuita all’edificio stesso, sulla 
base di un intervallo convenzionale di riferimento, all’interno del quale si colloca la sua prestazione 
energetica totale.  
 
La classe energetica a cui l'edificio appartiene è determinata, pertanto, confrontando il valore del 
fabbisogno di energia primaria acsiTOT EPEPEP += (limitando cioè la valutazione dell’indice di 

prestazione totale ai servizi di climatizzazione invernale e produzione di acqua calda sanitaria), con i 
parametri numerici associati ad ogni classe, definiti secondo quanto indicato nelle seguenti tabelle, in 
modo conforme a quanto previsto dall’Atto di indirizzo della Regione Emilia Romagna.  
 

A+ TOTEP  �  25 

A 25 < TOTEP �  40 

B 40 < TOTEP �  60 

C 60 < TOTEP �  90 

D 90 < TOTEP �  130 

Tab.1 Classi di prestazione energetica: edifici di classe E.1 esclusi collegi, conventi, case di pena e 
caserme (kWh/mq anno)  
 

A TOTEP �  8 

B 8 < TOTEP �  16 

C 16 < TOTEP �  30 

D 30 < TOTEP �  44 

Tab. 2 Classi di prestazione energetica: altri edifici (kWh/mc anno)  
 
L’attestato di certificazione energetica ECOABITA riporta, inoltre, in modo distino, i valori degli indici di 
prestazione energetica per la climatizzazione invernale e la produzione di acqua calda sanitaria in 
rapporto ai limiti fissati dall’Atto di indirizzo della Regione Emilia Romagna.  
 
 
 
9. PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA ECOABITA DEGLI EDIFICI 
 
9.1 Attestato di certificazione energetica ECOABITA  
 
L’attestato di certificazione energetica ECOABITA è conforme a quanto stabilito sia dal Decreto 
Legislativo 192/05 e s.m.i., sia dal Decreto Ministeriale 19 Febbraio 2007, pertanto può sostituire, 
relativamente al proprio specifico ambito di applicazione, l’attestato di qualificazione energetica introdotto 
dalle medesime normative, per gli scopi e ai fini da esse definiti.5  

                                                 
5 Comunicazione del Ministero dello Sviluppo Economico n° prot. 6226 del 18 Giugno 2007 
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L’attestato di certificazione energetica ECOABITA è inoltre conforme a quanto stabilito dall’Atto di indirizzo 
della Regione Emilia Romagna, in particolare all’Allegato 7 “Attestato di certificazione energetica”, 
pertanto può sostituire, relativamente al proprio specifico ambito di applicazione, l’attestato di 
certificazione energetica introdotto dalla medesima normativa, per gli scopi e ai fini da esse definiti.  
 
L’attestato di certificazione energetica ECOABITA ha una validità temporale massima di dieci anni a 
partire dal suo rilascio, ed è aggiornato ad ogni intervento che modifica la prestazione energetica 
dell’edificio, dell’unità immobiliare o degli impianti così come previsto al paragrafo 5 dell’Atto di indirizzo 
della Regione Emilia Romagna. 
 
L’attestato di certificazione energetica ECOABITA, comprende i dati relativi all’efficienza energetica propri 
dell’edificio e degli impianti, i valori vigenti a norma di legge e la classe prestazionale che consente ai 
cittadini di valutare e confrontare la prestazione energetica dell’edificio. L’attestato è corredato da 
suggerimenti in merito agli interventi più significativi ed economicamente convenienti per il miglioramento 
della predetta prestazione, in conformità allo schema di cui all’ALLEGATO D. 

 
E’ prevista l’istituzione dell’Agenzia ECOABITA  alla quale verranno affidati compiti che dovranno essere 
precisati e dettagliati in appositi atti 
 
 
 
9.2 Certificazione di edifici e di singoli appartam enti 
 
In linea di principio la verifica del rispetto dei requisiti imposti dallo STANDARD ECOABITA, nonché la 
certificazione ECOABITA, riguarda la singola unità immobiliare dotata di impianto termico. 
  
La verifica del rispetto dei requisiti imposti dallo STANDARD ECOABITA e la certificazione energetica 
della singola unità immobiliare è effettuata secondo quanto nel seguito indicato: 

 
a)  in presenza di impianti termici autonomi o centralizzati con contabilizzazione del calore, sulla base 

della valutazione del rendimento energetico della singola unità immobiliare in questione secondo 
quanto previsto dalla norma UNI TS 11300 o altri metodi recepiti con provvedimenti del Ministero 
dello Sviluppo Economico. In questo caso la determinazione dell’indice di prestazione energetica 
limite per la climatizzazione invernale (EPiLi ) deve essere fatto con l’utilizzo del rapporto di forma 
proprio dell’appartamento considerato; 

 
b) in presenza di impianti centralizzati privi di sistemi di regolazione e contabilizzazione del calore, 

sulla base della valutazione del rendimento energetico dell’intero edificio ripartito a livello della 
singola unità immobiliare in relazione alla superficie utile riscaldata dell’unità immobiliare 
medesima; 

 
c)  in presenza di unità immobiliari che si diversifichino dalle altre per l’installazione di sistemi di 

regolazione o per la realizzazione di interventi di risparmio energetico, si procede conformemente 
alla lett. a). 

 
Nel caso di una pluralità di unità immobiliari in edifici multipiano (condomini) o con una pluralità di unità 
immobiliari in linea, che presentano caratteristiche di ripetibilità tipologica, tecnologica, strutturale, 
impiantistica, di orientamento, la certificazione potrà essere basata sulla valutazione di una unità 
immobiliare rappresentativa. 
In questo caso la targa ECOABITA sarà unica per l’intero edificio, e riporterà la classificazione energetica 
dell’appartamento più penalizzato. 
 
 
9.3 Schema organizzativo del circuito certificatori o.   
 
L’organizzazione del circuito certificatorio è funzionale ai seguenti scopi: 

- determinare una ampia diffusione della certificazione energetica ECOABITA degli edifici come 
strumento di mercato in grado di valorizzare l’immobile certificato; 

- garantire l’affidabilità del certificato energetico ECOABITA, e tutelarne la qualità; 
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- garantire un controllo pubblico puntuale, ponendo tuttavia attenzione sia ai costi della 
certificazione, sia ai tempi di rilascio del titolo abilitativo e di collaudo finale degli edifici. 

 
Vengono pertanto individuati i seguenti soggetti coinvolti nel circuito certificatorio: Tecnici Certificatori 
ECOABITA, Amministrazioni Comunali. 
 

Tecnici Certificatori ECOABITA 
 
Sono definiti Tecnici Certificatori ECOABITA i soggetti accreditati presso l’Organismo Regionale di 
Accreditamento (così come definito dall’Atto di indirizzo della Regione Emilia Romagna), in possesso dei 
requisiti di seguito elencati: 

 
a) formazione professionale: devono partecipare ad uno dei corsi di alta formazione (così come 

definiti all’ALLEGATO J), accreditati dalla costituenda Agenzia ECOABITA; 
 
b) strumentazione: devono disporre, ai fini delle verifiche in cantiere, di macchine termografiche, 

anemometri e Golobotermometro di Vernon di qualità idonea (ALLEGATO F) ad effettuare i 
controlli in opera. La suddetta attrezzatura deve essere tarata con cadenza almeno biennale e 
l’esito delle valutazioni deve essere comunicato agli enti competenti per una verifica di 
competenza. 

 
L’accreditamento dei Tecnici Certificaroti ECOABITA ha durata limitata a 3 anni cui va seguita eventuale 
richiesta di riaccreditamento. Con atto successivo dell’Agenzia ECOABITA vengono definite modalità 
semplificate per il riaccreditamento. 
 
I Tecnici Certificatori ECOABITA svolgono il proprio compito per conto dell’Amministrazione Comunale, ed 
operano con le modalità indicate nei successivi paragrafi. In particolare si occupano: delle verifiche del 
progetto presentato, dei controlli in corso d’opera, del collaudo finale e del rilascio del certificato 
energetico ECOABITA. 
 
I Tecnici Certificatori ECOABITA coinvolti nella procedura di verifica della certificazione energetica devono 
garantire indipendenza e imparzialità di giudizio attraverso l’assenza di conflitto di interessi in relazione 
alla proprietà, progettazione, costruzione, esercizio ed amministrazione dell’edificio e degli impianti. 
Le condizioni di indipendenza e imparzialità sopra descritte debbono essere evidenziate in apposita 
dichiarazione impegnativa resa ai sensi degli artt. 359 e 481 del C.P. 
 
 
Amministrazioni Comunali  
 
E’ in particolare compito dell’Amministrazione Comunale definire eventuali incentivi utili ad innescare il 
ciclo virtuoso caratterizzante la certificazione energetica degli edifici, nonché coordinare la presentazione 
della certificazione con l’iter autorizzatorio per il titolo abilitativo. 
 
 
9.4 Modalità di presentazione della richiesta di ce rtificazione  
 
La richiesta di certificazione ECOABITA degli edifici (ALLEGATO G) e la stampa del report derivante 
dall’utilizzo del software ECOABITA, firmate dal tecnico progettista e dal proprietario richiedente, devono 
essere allegate, in duplice copia, alla richiesta di Permesso di Costruire o alla Denuncia di Inizio Attività ai 
sensi della LR 31/2002. 
 
Il Responsabile del Procedimento provvede ad incaricare un Tecnico Certificatore ECOABITA per le 
successive fasi di controllo e rilascio del certificato energetico come previsto nel paragrafo 9.5.  
 
Prima del rilascio del titolo abilitativo dovrà inoltre essere presentato all’Amministrazione Comunale 
(ALLEGATO N): 

- il calcolo della prestazione energetica dell’edificio mediante metodologia di calcolo conforme alle 
indicazioni di cui al paragrafo 4 delle presenti linee guida; 

- particolari esecutivi (pareti, solai, tetto, finestre, porte, eliminazione dei ponti termici) attestanti il 
rispetto dei valori prestazionali dichiarati. 
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I documenti indicati sono prodotti agli effetti di cui all’Art. 481 del Codice Penale. 
 
L’ALLEGATO K riporta gli schemi istruttori relativi ai vari titoli abilitativi. 
 
 
9.5 Verifiche del progetto e della costruzione, ril ascio della certificazione ECOABITA 
 
FASE 1  - Verifica della conformità progettuale 
   
Il Tecnico Certificatore ECOABITA, che svolge il proprio compito per conto dell’Ammistrazione Comunale, 
effettua i necessari controlli per la corrispondenza tra il risultato del calcolo della prestazione energetica e 
i particolari esecutivi presentati, e può richiedere le necessarie integrazioni entro 60 gg. dalla 
comunicazione di avvio del procedimento.  
 
La verifica istruttoria comporta la valutazione tecnica qualitativa e quantitativa delle relazioni inerenti il 
risparmio energetico e le tecniche adottate per la riduzione dei consumi energetici stessi. In particolare, 
partendo dai dati e dagli elaborati progettuali presentati dal richiedente la certificazione energetica 
ECOABITA e dal progettista, si provvede ad una verifica del rispetto dei requisiti minimi di prestazione 
energetica degli edifici previsti dallo STANDARD ECOABITA. 
 
Una volta conclusa positivamente la verifica della conformità progettuale, il Tecnico Certificatore provvede 
a redigere lo specifico REPORT 1 “Verifica della conformità progettuale” da inviare in copia 
All’Amministrazioen comunale 
 
 
FASE 2 – Vigilanza in cantiere 

 
Verifiche da parte del Tecnico Certificatore ECOABITA sono eseguite a campione, anche in corso 
d’opera, al fine di prevenire eventuali difformità costruttive rispetto a ciò che è stato progettato.  
Vengono comunque eseguite almeno due verifiche in corso d’opera.  
 
Durante il sopralluogo si provvede a verificare (a seconda della fase esecutiva):  

1) l’involucro edilizio ed in particolare la corretta posa in opera e la conformità progettuale: 
- del solaio di terra e di quelli intermedi 
- della copertura 
- delle partiture verticali esterne e dei particolari esecutivi 

2) gli impianti tecnologici ed in particolare la conformità progettuale dell’impianto di riscaldamento e 
di produzione dell’acqua calda sanitaria. 

 
Il Tecnico Certificatore ECOABITA può chiedere al direttore dei lavori la segnalazione delle varie fasi di 
realizzazione degli interventi rilevanti ai fini della prestazione energetica dell’edificio e relativa tempistica, 
al fine di poter procedere con le verifiche del caso. 
 
A completamento dell’accertamento si provvede a redigere il REPORT 2 “Vigilanza in cantiere” sulla 
conformità o meno dei fabbricati oggetto di analisi a cui si deve aggiungere una esaustiva 
documentazione fotografica, da inviare in copia all’Amministrazioen comunale 
 
Nell’ipotesi siano riscontrate difformità progettuali o difetti costruttivi, il Tecnico Certificatore, provvede ad 
ingiungere, ai privati richiedenti la certificazione, di provvedere al loro rimedio entro un congruo termine 
perentorio, in modo da assicurare la rispondenza dei lavori al progetto approvato.  
Nell’ipotesi di inadempienza, mantenuta anche dopo la eventuale reiterazione della diffida, si provvede ad 
interrompere l’iter di rilascio del certificato energetico ECOABITA con conseguente comunicazione sia al 
Responsabile del Procedimento del Comune nel quale è ubicato l’edificio.  
 
 
FASE 3 – Certificazione a completamento degli edifici 

 
 Al momento della chiusura lavori, deve essere compilata e consegnata all’Amministrazione Comunale la 

Scheda Tecnica di Fine Lavori (ALLEGATO H), che attesti la rispondenza dell’opera al progetto 
presentato.  
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 La conformità delle opere realizzate al progetto, è asseverata dal Direttore dei Lavori, dal titolare del 
Permesso a Costruire e/o Denuncia di Inizio Attività e dall’Impresa Esecutrice i Lavori, per gli effetti di cui 
all’Art. 481 del Codice Penale.  

  
 Il Tecnico Certificatore ECOABITA, entro 45 giorni dalla comunicazione di fine lavori, effettua un 

sopraluogo finale degli interventi realizzati, avvalendosi di macchina termografica ed anemometro (come 
da ALLEGATO F), e redige il collaudo dell’edificio sulla base della dichiarazione presentata con la Scheda 
Tecnica di Fine Lavori. 

 
Nell’ipotesi siano riscontrate difformità progettuali o difetti costruttivi il Tecnico Certificatore ECOABITA 
deve ingiungere ai privati richiedenti la certificazione, di provvedere al loro rimedio entro un congruo 
termine perentorio, in modo da assicurare la rispondenza dei lavori al progetto approvato.  
Il Tecnico Certificatore si riserva inoltre la facoltà di approfondire le prove in opera con un maggior grado 
di dettaglio sull’intera struttura, anche avvalendosi di piastre termoflussimetriche (come da ALLEGATO I).  

 Nell’ipotesi di inadempienza, il Tecnico Certificatore, provvede ad interrompere l’iter di rilascio del 
certificato energetico ECOABITA con conseguente comunicazione al Responsabile del Procedimento del 
Comune nel quale è ubicato l’edificio  

 
 Qualora la pratica di certificazione dell’edificio si concluda positivamente, viene rilasciato, da parte del 

Tecnico Certificatore, il certificato energetico ECOABITA ed una apposita targa riportante la 
classificazione energetica dell’edifico, da affiggere in maniera visibile sull’edificio stesso.  

 Il Tecnico Certificatore ECOABITA, deve inoltre trasmettere, entro 15 giorni dalla compilazione 
dell'attestato di certificazione energetica ECOABITA, la documentazione di cui al paragrafo 5 dell’Atto di 
indirizzo della Regione Emilia Romagna all’organismo di accreditamento dei soggetti preposti alla 
certificazione energetica degli edifici, mediante inserimento dei dati attraverso un apposito sito dedicato, 
ottenendone ricevuta informatica. 

 
Nel caso di trasferimento a titolo oneroso di interi immobili o singole unità immobiliari, l’attestato di 
certificazione energetica ECOABITA, è allegato all’atto di trasferimento in copia originale o in copia 
autenticata. 
Nel caso di locazione di interi immobili o unità immobiliari l’attestato di certificazione energetica 
ECOABITA, è consegnato in copia dichiarata dal proprietario conforme all’originale in suo possesso. 

 
Copia della documentazione relativa all’intero processo di certificazione energetica dell’edificio è 
conservata dal Comune nel quale è ubicato l’edificio, anche ai fini dei controlli e degli accertamenti di cui 
alla LR 31/2002 e smi. A tale scopo l’Amministrazione Comunale, anche su richiesta del Tecnico 
Certificatore, può richiedere la consegna della documentazione in modalità informatica. 
 
 
FASE 4 – Mantenimento della certificazione energetica ECOABITA a completamento degli edifici e 
rinnovo del certificato energetico 
 
L’attestato di certificazione energetica ECOABITA ha una validità temporale di dieci anni durante i quali 
possono essere svolti controlli da parte del Comune o della costituenda Agenzia ECOABITA sugli effettivi 
consumi energetici dell’immobile.  

 Vengono comunque eseguiti controlli ex-post su un campione almeno del 5 per cento degli interventi 
realizzati, includendo nel campione gli interventi attuati che abbiano ottenuto la certificazione energetica 
ECOABITA. 

 A tal fine, la costituenda Agenzia ECOABITA, può utilizzare i dati dei consumi reali dell’edificio e le 
temperature registrate mediante apposizione di specifici rilevatori interni ed esterni all’edificio stesso 
(moduli per la rilevazione termica indoor e outdoor con sistema wireless), mediante sistema di verifica 
della firma energetica. 
Qualora i dati confermino o migliorino la classe energetica di appartenenza dell’edificio preso in esame, 
l’ente controllore convalida il mantenimento dell’attestato di certificazione energetica, viceversa, previa 
normalizzazione dei risultati in funzione degli usi dell’edificio, provvede alla revoca dell’attuale attestato di 
certificazione energetica ed al declassamento dell’edificio stesso nella nuova classe di riferimento. 
 
Alla scadenza del certificato, il proprietario dell’immobile, deve richiederne il rinnovo. La costituenda 
Agenzia ECOABITA, avvalendosi di un Tecnico Certificatore, previo un controllo in sito e la verifica dei 
consumi energetici dell’edificio, verifica le condizioni per il rilascio di un nuovo attestato di certificazione 
energetica ECOABITA. 
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9.6 Disposizioni specifiche per titoli abilitativi rilasciati prima dell'entrata in vigore delle prese nti 
Linee Guida 
 
Nel caso di edificio che abbia ottenuto il rilascio del titolo abilitativo prima dell'entrata in vigore delle 
presenti linee guida e, poichè ancora in fase di cantiere o di realizzazione, per il quale si presenta  
richiesta di certificazione energetica ECOABITA, il richiedente può scegliere se attenersi a quanto stabilito 
nelle Linee Guida ECOABITA 2007 (sistema di classificazione parametrato), facendo riferimento ai limiti di 
legge in vigore nel momento del rilascio del titolo abilitativo, o se rispettare quanto disciplinato dalle 
presenti Linee Guida ECOABITA 2008. La scelta deve essere dichiarata e sottoscritta dal richiedente 
congiuntamente alla presentazione di richiesta di certificazione. 
 
 
 
 
10. FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEGLI OPERATORI DEL  SETTORE EDILE 
 
L’obbiettivo del miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici, perseguito con il progetto 
ECOABITA, è fortemente legato alla competenza degli operatori coinvolti nella progettazione e 
realizzazione degli edifici stessi, nonché nella sensibilità diffusa ai temi dell’efficienza energetica dei 
cittadini e dei committenti.  
 
La costituenda Agenzia ECOABITA promuove, pertanto, in collaborazione con le Università, le 
associazioni di categoria, gli ordini professionali, e i centri di formazione interessati: 
- corsi di perfezionamento in certificazione energetica degli edifici sulla base delle linee guida definite 

all’ALLEGATO J;  
- corsi di aggiornamento in materia di installazione, esercizio, manutenzione e controllo di impianti e 

sistemi per l’incremento della efficienza energetica degli edifici, con particolare riferimento all’utilizzo 
delle fonti energetiche rinnovabili;  

- attività di informazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, finalizzate ad aumentarne la 
consapevolezza circa le opportunità di efficientamento energetico degli edifici. 

 
In particolare, attraverso il sito internet www.ecoabita.it , è possibile ottenere informazioni sul progetto 
ECOABITA e suggerimenti sulle misure di miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici. 
 
 
 
11. INCENTIVI 
 
Al fine di innescare il ciclo economico virtuoso, caratterizzante i processi di miglioramento dell’efficienza 
energetica degli edifici, e per compensare i maggiori costi di ricerca progettuale, di modifica dei metodi 
costruttivi e di apporti qualitativi introdotti nel processo edilizio, possono essere individuati, dalle 
Amministrazioni Comunali, incentivi volumetrici ed economici quali: 

- aumento della superficie edificabile (scomputo totale o parziale dello spessore dei muri perimetrali 
dal calcolo della Superficie Utile, bonus volumetrici,…);  

- riduzione negli oneri di urbanizzazione secondaria. 
 
Essendo la scelta delle forme di incentivazione strettamente dipendente dalle singole realtà comunali, in 
funzione sia dei vigenti strumenti normativi in campo edilizio e tributario, sia degli obiettivi strategici 
perseguiti dalle Amministrazioni, si demanda ai RUE, la definizione degli incentivi da adottare.  
 
In particolare risulta prioritario incentivare la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, 
assicurando che gli strumenti locali di intervento e di incentivazione siano utilizzati in modo sinergico con 
le risorse regionali, statali e comunitarie e che i benefici ottenuti in termini di riduzione dei consumi 
energetici vengano adeguatamente valorizzati anche in termini di riduzione delle emissioni di gas 
climalteranti.  
A tal fine vengono attivati specifici progetti di contabilizzazione delle minori emissioni di CO2 a fronte 
dell’applicazione dello STANDARD ECOABITA, sulla base delle linee guida del progetto riduCO2 
approvato dal Comune di Reggio Emilia.  
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12. RETE ECOABITA  
 
Obiettivo del progetto ECOABITA è la applicazione omogenea di uno standard edilizio ad alta efficienza 
energetica su scala vasta. Una volta costituita la Rete ECOABITA degli Enti Locali tra cui il Comune di 
Reggio Emilia aderenti al progetto di certificazione energetica ECOABITA definito dalla presenti linee 
guida.  
 
Gli Enti Locali possono aderire alla Rete ECOABITA attraverso l’approvazione della Convenzione per 
l’affidamento dei servizi di certificazione energetica alla costituenda Agenzia ECOABITA di cui, le presenti 
linee guida, rappresentano un allegato tecnico. L’adesione alla Rete ECOABITA consente, fra le altre 
cose, l’utilizzo del marchio ECOABITA per le finalità e gli scopi di cui alle presenti linee guida, ed il know-
how prodotto a seguito del protocollo di intesa tra la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Reggio 
Emilia, il Comune di Reggio Emilia, il Comune di Bagnolo in Piano e ACER di Reggio Emilia, in materia di 
certificazione energetica degli edifici. 
 
La costituenda Agenzia ECOABITA e gli Enti Locali aderenti alla Rete ECOABITA, operanno in un 
rapporto di stretta collaborazione e sinergia, al fine di migliorare la qualità tecnica degli atti e dei servizi 
resi ai cittadini e di favorire la omogeneità dei criteri metodologici e l’efficacia dell’azione amministrativa 
attinente all’attuazione delle presenti linee guida. 
 
 
13. PARTNER ECOABITA  
 
Al fine di implementare il progetto di certificazione energetica degli edifici ECOABITA attraverso laboratori 
di ricerca, studi di settore, sperimentazioni su edifici esistenti ed in nuova costruzione, ed altro ancora, 
verranno promossi specifici parternariati fra gli Enti pubblici ed il settore privato.  
 
 
 
14. AGGIORNAMENTO DELLE LINEE GUIDA ECOABITA 
 
Con successivi atti, le presenti linee guida possono essere modificate in ragione dello sviluppo tecnico-
scientifico, dei risultati del monitoraggio sulla efficacia del provvedimento per il raggiungimento degli 
obiettivi e delle finalità perseguite e in conformità all’evoluzione del quadro normativo regionale, nazionale 
e comunitario in materia di certificazione energetica degli edifici  
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ALLEGATO A – STANDARD ECOABITA: EPiLi 

 
Nel caso di edifici dotati di impianto termico destinato alla climatizzazione con o senza produzione di 
acqua calda sanitaria, il valore limite dell'indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale 
(EPiLi)

6, utile al fine della determinazione dei requisiti minimi definiti dallo STANDARD ECOABITA, è 

indicato: 
a) in tabella A.1 per gli edifici di nuova costruzione residenziali della classe E1, esclusi collegi, 

conventi, case di pena e caserme; 
b) in tabella A.2 nel caso di edifici residenziali esistenti della classe E1, esclusi collegi, conventi, 

case pena e caserme; 
c) in tabella A.3 per edifici di nuova costruzione non appartenenti alla categoria di cui alla lettera a) 

precedente; 
d) in tabella A.4 nel caso di edifici esistenti non appartenenti alla categoria di cui alla lettera b) 

precedente. 

 
Zona climatica  

 
D E F 

da 
1401 GG 

a 
2100 GG 

da 
2101 GG 

a 
3000 GG 

oltre 
3000GG 

Rapporto di 
forma 

dell’edificio 
S/V 

 
EPi (kWh/m 2 anno)  

�  0.2 21,3 34,0 34,0 46,8 46,8 

> 0.7 54,7 72,6 72,6 96,2 96,2 

Tab. A.1 EPiLi per Edifici residenziali di nuova costruzione della classe E1, esclusi collegi, conventi, case 

di pena e caserme. 

 
Zona climatica  

 
D E F 

da 
1401 GG 

a 
2100 GG 

da 
2101 GG 

a 
3000 GG 

oltre 
3000GG 

Rapporto di 
forma 

dell’edificio 
S/V 

 
EPi (kWh/m 2 anno)  

�  0.2 21,3 34,0 34,0 46,8 46,8 

> 0.9 68,0 88,0 88,0 116,0 116,0 

Tab. A.2 EPiLi per Edifici residenziali esistenti della classe E1, esclusi collegi, conventi, case di pena e 

caserme oggetto di interventi di riqualificazione energetica . 

 

 

 

                                                 
6 Espresso rispettivamente in kWh/m2 anno per gli edifici residenziali della classe E1 esclusi collegi, conventi, case di 

pena e caserme e in kWh/m3 anno per tutte le altre tipologie di edifici. 
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Zona climatica  
 

D E F 
da 

1401 GG 
a 

2100 GG 
da 

2101 GG 
a 

3000 GG 
oltre 

3000GG 

Rapporto di 
forma 

dell’edificio 
S/V 

 
EPi (kWh/m 2 anno)  

�  0.2 6,0 9,6 9,6 12,7 12,7 

> 0.7 14,1 18,8 18,8 25,8 25,8 

Tab. A.3 EPiLi per tutti gli altri edifici di nuova costruzione. 

 
Zona climatica  

 
D E F 

da 
1401 GG 

a 
2100 GG 

da 
2101 GG 

a 
3000 GG 

oltre 
3000GG 

Rapporto di 
forma 

dell’edificio 
S/V 

 
EPi (kWh/m 2 anno)  

�  0.2 6,0 9,6 9,6 12,7 12,7 

> 0.9 17,3 22,5 22,5 31,0 31,0 

Tab. A.4 EPiLi per tutti gli altri edifici esistenti oggetto di riqualificazione energetica. 

 
I valori limite riportati nelle tabelle A.1, A.2, A3, A4 sono espressi in funzione della zona climatica, così 
come individuata all’articolo 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e del 
rapporto di forma dell’edificio S/V, dove: 

 
S, espressa in metri quadrati, è la superficie che delimita verso l’esterno (ovvero verso ambienti non 
dotati di impianto di riscaldamento ovvero verso zone termiche e/o unità immobiliari dotati di impianto 
di climatizzazione diverso rispetto a quello dell’unità immobiliare oggetto della valutazione), il volume 
riscaldato V; 
 
V è il volume lordo, espresso in metri cubi, delle parti di edificio riscaldate, definito dalle superfici che 
lo delimitano. 

 
Per valori di S/V compresi nell’intervallo 0,2 – 0,9 e, analogamente, per gradi giorno (GG) intermedi ai 
limiti delle zone climatiche riportati in tabella si procede mediante interpolazione lineare. 
Per località caratterizzate da un numero di gradi giorno superiori a 3001 i valori limite sono determinati per 
estrapolazione lineare, sulla base dei valori fissati per la zona climatica E, con riferimento al numero di 
GG proprio della località in esame. 
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ALLEGATO B – STANDARD ECOABITA: EPacsLi 

 
Il valore limite dell’indice di prestazione energetica (EPacsLi), utile al fine della determinazione dei requisiti 

minimi definiti dallo STANDARD ECOABITA, è indicato nelle tabelle seguenti, in relazione alla tipologia 
dell’edificio. 

 

SU <50 m2 50 m2 200 m2 >200 m2 

Edifici situati in 
centri storici 15,70 16,00 11,70 12,00 

Tutti gli altri edifici 9,80 10,00 7,30 7,50 

Tab. B.1 EPacsLi in kWh/m2 anno per edifici residenziali della classe E1 esclusi collegi, conventi, case di 

pena e caserme nonché edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari. 
 
I valori limite dell’indice EPacs di cui alla Tabella B. 1 precedente è calcolato per valori di superficie utile 

compresi tra 50 e 200 m2 per interpolazione lineare dei valori riferiti a 50 e 200 m2. 
 

Destinazione d’uso Unità di misura 
Edifici situati in centri 

storici 
Tutti gli altri edifici 

 

Attività ricettive (annuali) per ogni posto letto 544,00 340,00 

Attività ricettive 
(stagionali) 

per ogni posto letto e n,° 
giorni 1,60 1,00 

Altre attività ricettiva 
per ogni posto letto e n,° 
giorni 0,72 0,45 

Ospedali (con 
pernottamento e 
lavanderia) 

per ogni posto letto 820,80 513,00 

Ospedali (day hospital) per ogni posto letto 91,20 57,00 

Scuole per ogni alunno 91,20 57,00 

Attività sportive per ogni doccia 912,00 570,00 

Uffici per ogni addetto 182,40 114,00 

Negozi e grande 
distribuzione 

per ogni addetto 182,40 114,00 

Ristoranti e self services per ogni posto pasto 36,48 22,80 
Tab. B.2 Valore limite dell'indice di prestazione energetica EPacs , in kWh/unità di misura/anno per le altre 
tipologie di edifici. 
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ALLEGATO C – STANDARD ECOABITA: TRASMITTANZA TERMICA LIMITE 

 
 
Trasmittanza termica delle chiusure opache  
 
Il valore limite della trasmittanza termica (ULi) per le chiusure opache verticali, orizzontali o inclinate, a 

ponte termico corretto, delimitanti il volume riscaldato verso l'esterno, ovvero verso ambienti non dotati di 
impianto di riscaldamento, è pari a quello riportato nella pertinente tabella C, in funzione della fascia 
climatica di riferimento e dell’anno di applicazione. Qualora il ponte termico non dovesse risultare corretto 
o qualora la progettazione dell'involucro edilizio non preveda la correzione dei ponti termici, i valori limite 
della trasmittanza termica riportati in tabella C devono essere rispettati dalla trasmittanza termica media 
(parete corrente più ponte termico). 
Nel caso di pareti opache verticali esterne in cui fossero previste aree limitate oggetto di riduzione di 
spessore (sottofinestre ed altri componenti) devono essere rispettati i limiti previsti nella pertinente tabella 
C con riferimento alla superficie totale di calcolo. 
Nel caso di chiusure orizzontali sul suolo i valori di trasmittanza termica da confrontare con quelli riportati 
nella pertinente tabella sono calcolati con riferimento al sistema struttura-terreno. 
 
Il valore limite della trasmittanza termica delle chiusure opache espressa in W/m2K, riferito alle varie 
tipologie di strutture, alla zona climatica e al periodo di richiesta del titolo abilitativo, è nel seguito indicato: 
 

Zona Climatica  
dal 01/01/2008  
al 31/12/2009 

dal 01/01/2010 

D 0.36 0.30 
E 0.34 0.28 
F 0.33 0.27 

Tab. C.1 ULi chiusure opache verticali (pareti perimetrali verticali) tra spazi climatizzati ed ambiente 

esterno. 
 

Zona Climatica  
dal 01/01/2008  
al 31/12/2009 

dal 01/01/2010 

D 0.32 0.28 
E 0.30 0.24 
F 0.29 0.23 

Tab. C.2 ULi chiusure opache orizzontali o inclinate superiori di copertura. 

 

Zona Climatica  
dal 01/01/2008  
al 31/12/2009 dal 01/01/2010 

D 0.36 0.30 
E 0.33 0.27 
F 0.32 0.26 

Tab. C.3 ULi chiusure opache orizzontali inferiori (solai a terra) e su spazi esterni (solai su spazi aperti) 

nonché delle partizioni interne orizzontali (solai) tra spazi climatizzati e spazi non climatizzati. 
 
 
Trasmittanza termica delle chiusure trasparenti  
 
Il valore limite della trasmittanza termica delle chiusure trasparenti comprensive dell'infisso, espressa in 
W/m2K, riferito alla zona climatica e al periodo di richiesta del titolo abilitativo, è nel seguito indicato: 
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Zona Climatica  
dal 01/01/2008  
al 31/12/2009 

dal 01/01/2010 

D 2.4 2.0 
E 2.2 1.6 
F 2.0 1.4 

Tab. C.4 UwLi delle chiusure trasparenti (finestre, porte-finestre luci fisse) verticali, orizzontali o inclinate, 

comprensive degli infissi. 
 
I valori limite della trasmittanza termica riportati alla tab. C.4 devono essere rispettati da tutte le chiusure 
apribili ed assimilabili, quali porte, finestre e vetrine anche se non apribili, considerando le parti trasparenti 
e/o opache che le compongono. Restano esclusi dal rispetto di detti requisiti gli ingressi pedonali 
automatizzati, da considerare solo ai fini dei ricambi di aria in relazione alle dimensioni, tempi e frequenze 
di apertura, conformazione e differenze di pressione tra l’ambiente interno ed esterno. 
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ALLEGATO D – ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA ECOABITA 
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ALLEGATO E - TARGA 

 
Formato: b 134 mm x h 231 mm 
 
Materiale: alluminio composito (spessore mm. 
2) con finitura argento spazzolato 
 
Decorazione: mediante incisione che scopre il 
polietilene nero al suo interno e fresatura delle  
finestre con incisione della classe energetica 
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ALLEGATO F – RILIEVO DELLE EVENTUALI IMPERFEZIONI COSTRUTTIVE 

 
Macchina termografica  
 
Il rilievo in opera ed a lavori ultimati delle imperfezioni costruttive, viene effettuato mediante l’utilizzo di 
macchina termografica ad alta risoluzione (consigliato: 320x240 pixel; gamma spettrale 7.5-13 mm; 
intervallo di temperatura da –15 a + 120°C) sull’in volucro edilizio esterno ed interno dell’edificio, allo 
scopo di valutare: 
1. i ponti termici di facciata sui i prospetti dell’edificio; 
2. i ponti termici sui balconi, sulle fondazioni, sui solai e sui fascioni sottotetto; 
3. le imperfezioni di montaggio con particolare riferimento alle finestre e porte. 
 
Le misure devono essere effettuate in condizioni di delta minimo tra temperatura interna ed esterna + 5 °C 
al fine di valutare correttamente le eventuali dispersioni di calore. Qualora tali condizioni non siano 
verificabili si può fare riferimento ad una sorgente artificiale per riscaldare la superficie di prova. 
 
Il tempo di misura deve essere sufficiente a cogliere la variabilità del fenomeno fisico analizzato.   
 
La strumentazione deve essere opportunamente tarata almeno ogni 2 anni,  in modo da dare ai sistemi di 
visione ad infrarossi, l’accuratezza di misura specificata, con una precisione rintracciabile presso istituti di 
metrologia di rilevanza internazionale (Swedish National Testing and Research Institute e National 
Institute of Standard and Technology USA).  
Prima dell’esecuzione di ogni misura deve essere effettuata una calibrazione su un punto superficiale a 
temperatura nota. 
 
Anemometro  
 
In tutte le unità immobiliari ove sia installato un sistema di V.M.C. (Ventilazione Meccanica Controllata), 
deve essere verificata la conformità fra la portata d'aria di immissione e di estrazione dalle bocchette e 
dalle griglie rispetto a quanto previsto in progetto. 
A tal fine deve essere utilizzato un apposito anemometro con range almeno compreso tra 0,25 m/s e 15,0 
m/s e precisione + 0,10 m/s.   
 
Globotermometro di Vernon  
 
Il globotermometro permette di verificare, in maniera indiretta, vano per vano, la temperatura operativa. Le 
modalità di realizzazione della prova devono seguire la norma UNI ......... ossia deve essere posizionato il 
globotermometro al centro della stanza (vano) e posto ad un’altezza di 1.50 m da pavimento con 
condizioni di aria in quiete per un tempo non inferiore a 40 minuti. Questo permette di poter rilevare la 
temperatura media radiante Tmr Deve essere inoltre verificata la temperatura dell’aria interna Ti in assenza 
di radiazione solare diretta, schermando l’elemento sensibile dall’influenza di notevoli effetti radianti. 
La temperatura operativa ricercata è calcolabile, sulla base degli elementi desunti, con la formula: 

2
imr

op

TT
T

+
=  

 
Sulla base di tali dati si deve verificare che la temperatura operativa per ogni vano ricada nella tabella 
sotto riportata. 
 

Categoria edificio 
secondo DPR 412/93 e 

smi 

Tipologia di vano Top 
Invernale 

T op 
Estiva 

Vani principali 20° C ±  2°C 25°C ±  1°C E1 
Spazi di servizio 

all’alloggio 
17 °C ±  1°C 26°C ±  1°C 

E2 Vani principali 20° C ±  2°C 25°C ±  1°C 
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 Spazi di servizio 
all’alloggio 

17 °C ±  1°C 26°C ±  1°C 

Vani principali 22° C ±  2°C 25°C ±  1°C E3 
Spazi di servizio 

all’alloggio 
20 °C ±  1°C 26°C ±  1°C 

Vani principali 22° C ±  2°C 25°C ±  1°C E4 
Spazi di servizio 

all’alloggio 
20 °C ±  1°C 26°C ±  1°C 

Vani principali 20° C ±  2°C 25°C ±  1°C E5 
Spazi di servizio 

all’alloggio 
17 °C ±  1°C 26°C ±  1°C 

Vani principali 25° C ±  2°C 26°C ±  1°C E6 
Spazi di servizio 

all’alloggio 
23 °C ±  1°C 28°C ±  1°C 

Vani principali 20° C ±  2°C 25°C ±  1°C E7 
Spazi di servizio 

all’alloggio 
17 °C ±  1°C 26°C ±  1°C 

E8 Tutti  22° C ±  2°C 27°C ±  1°C 
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ALLEGATO G – RICHIESTA DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA ECOABITA 

 
 

 

 

 
Comune di ......... 

 

Timbro protocollo 

 
 

RICHIESTA DI CERTIFICAZIONE ECOABITA 
 

 

Dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n°445 soggetta a responsabilità penale, in 

caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli articoli 48 e 76 

 

PUNTO 1 DATI DEL RICHIEDENTE 
Cognome  Nome  

Residente a  Provincia  
Via/viale/piazza   N°   CAP  

Tel  E-mail   
C.F    

 
In qualità di: 
 
�  proprietario 
�  committente dell’edificio 
�  progettista dell’edificio 
�  legale rappresentate  della ditta: 
 

nome della ditta  
Via/Viale/Piazza  N°  
CAP  Città/frazione  
Prov.  Tel  
e.mail  P.IVA  

 
PUNTO 2 SOGGETTI PROFESSIONALI CHE 

INTERVENGONO  
Cognome  Nome  

Residente a  Provincia  
Via/viale/piazza   N°  

PROGETTISTA 
ARCHITETTONICO  

Tel  E-mail   
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 C.F  P.IVA  
Cognome  Nome  

Residente a  Provincia  
Via/viale/piazza   N°  

Tel  E-mail   

PROGETTISTA 
TERMOTECNICO 

(facoltativo) 

C.F  P.IVA  
Cognome  Nome  

Residente a  Provincia  
Via/viale/piazza   N°  

Tel  E-mail   

IMPRESA 
EDILE 
   (facoltativo) 

C.F  P.IVA  
Cognome  Nome  

Residente a  Provincia  
Via/viale/piazza   N°  

Tel  E-mail   

IMPIANTISTA 

(facoltativo) 

C.F  P. IVA  
 

PUNTO 3 UBICAZIONE DELL’IMMOBILE  
 

Via/viale/piazza   N°   
Frazione  Circoscrizione   

CAP  Zona  
Catasto  
Foglio  Mappale  Subalterno  
Foglio  Mappale  Subalterno  
Foglio  Mappale  Subalterno  
Foglio  Mappale  Subalterno  
Foglio  Mappale  Subalterno  
Foglio  Mappale  Subalterno  
Foglio  Mappale  Subalterno  
Foglio  Mappale  Subalterno  

 
PUNTO 4 TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO EDILIZIO  

( ai sensi dell’art 12 della LR 30/02 e allegato “architettura sostenibile”) 

 Nuova Costruzione 

 Demolizione con ricostruzione 

 Ampliamento con creazione di un’unità immobiliare a se stante 

 Ampliamento annesso all’alloggio esistente (senza creazione di una nuova unità 
immobiliare) 

 Ristrutturazione edilizia 

 Ristrutturazione urbanistica 

 Restauro e risanamento conservativo 

 Restauro scientifico (qualora interessino immobili compresi negli elenchi degli edifici alla parte seconda, 
Titolo I del D.leg n° 42/2004 e smi, o gli ambiti classificati da PRG come edifici di particolare pregio storico-
culturale) 

 Manutenzione straordinaria 

 Cambio di destinazione e d’uso 
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 Richiesta di sola certificazione legato al titolo abilitativi 
PS  

 PG  

 
PUNTO 5 CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO  

CERTIFICAZIONE ECOABITA (NUOVO) 
EFFICIENZA ENERGETICA  (secondo il protocollo di certificazione Ecoabita). Nel caso di 
più alloggi, si prega di identificare la singola unità immobiliare in corrispondenza della classe 
richiesta.  
 Classe A+ 

 Classe A 

 Classe B 

 Classe C 

 Classe D 

 Classe E 

 Classe F 

 Classe G 
 

CERTIFICAZIONE ECOABITA (ESISTENTE) 
EFFICIENZA ENERGETICA  (secondo il protocollo di certificazione Ecoabita). Nel caso di 
più alloggi, si prega di identificare la singola unità immobiliare in corrispondenza della classe 
richiesta. 
 Classe A+ 

 Classe A 

 Classe B 

 Classe C 

 Classe D 

 Classe E 

 Classe F 

 Classe G 
 
 

PUNTO 6 INDICAZIONI DI PARTICOLARI 
CONDIZIONI   

Ai sensi delle normative vigenti e dei documenti attuativi delle Linee guida sulla certificazione 
energetica Ecoabita, dichiaro la presenza dei seguenti vincoli: 

 Immobile ricadente in zona soggetto a vincolo paesaggistico di cui 
al  Titolo III del D.lgs 42/2004 NATURA 

ARCHITETTONICO 
PAESAGGISTICA 

 Immobile vincolato, indi contenuto in elenco specifico ai sensi 
Titolo II del D.lgs n° 42/2004 e smi, o gli ambiti classificati da 
PRG come edifici di particolare pregio storico-culturale 

 Immobile ricadente in condominio in cui l’assemblea non ha 
autorizzato l’installazione di fonti energetiche rinnovabili o 
assimilate nelle parti comuni 

NATURA 
GIURIDICO-

AMMINISTRATIVA   Immobile ricadente in condominio in cui l’assemblea ha 
autorizzato l’installazione di fonti energetiche rinnovabili o 
assimilate nelle parti comuni 
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PUNTO 7 OGGETTO DELLA DOMANDA  

Io sottoscritto (PUNTO 1) 
CHIEDE 
L’avvio dell’iter per l’ottenimento della Certificazione energetica Ecoabita ed in particolare:   
 Chiede la certificazione Ecoabita per nuovo edificio 
 Chiede la certificazione Ecoabita per edificio esistente 
Dichiara, con la presente, di autorizzare e richiedere all’Amministrazione di compiere 
sorveglianza, vigilanza e controllo tecnico sulle relazioni e sull’esecuzione dei lavori inerenti il 
risparmio energetico così come previsto dall’art 33 L.10/91 e successive modificazioni ed 
integrazioni 
 
 
Reggio Emilia; lì ../../…. 
 
 
 
Il Richiedente   -------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
 
Il progettista architettonico   --------------------------------------------------------------------------------
--- 
(timbro e firma) 
 
 
 
 
Il progettista impiantistico     --------------------------------------------------------------------------------
---   
(timbro e firma) 
 
 
 
 
L’impresa edile                 ------------------------------------------------------------------------------------
- 
(timbro e firma) 
 
 
 
 
 
L’impiantista                   -------------------------------------------------------------------------------------
--- 
(timbro e firma) 
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ALLEGATO H – SCHEDA TECNICA DI FINE LAVORI 

 
RICHIEDENTE 
 
Nome ______________________________________________________________ 
 
Via ______________________________________________ n.________________ 
 
CAP______________Comune___________________________________________ 
 
 
Richiesta inoltrata da: 

�  proprietario/committente dell’edificio 
�  progettista dell’edificio 
�  impresa edile 

 
Ubicazione dell’edificio  
 
Via ____________________________________________ n.__________________ 
 
CAP______________Comune___________________________________________ 
 
P.S. _________________ P.G.____________________________________ 
 
 
Tipologia dell’intervento edilizio: 

�  nuova costruzione, demolizione con ricostruzione, ampliamento con creazione unità 
immobiliare a se stante 

�  ampliamento annesso all’alloggio esistente (senza creazione di nuova unità immobiliare) 
�  ristrutturazione , restauro e risanamento conservativo 
�  manutenzione straordinaria 

 
Destinazione d’uso dell’edificio: 

�  residenziale 
�  commerciale/direzionale 
�  altro 

 
Il sottoscritto___________________________________________________________ 
 
Nato il _______________, a_______________________________________________ 
 
Sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 481 del Codice Penale, dichiara di aver rispettato in 
fase esecutiva, i requisiti prestazionali previsti dallo STANDARD ECOABITA e di aver realizzato un 
edificio in: 

Classe 
 
 
_____________________  ____________________          _____________________________ 
          (Comune)       (Data)                                (Firma del richiedente) 
     

        _____________________________ 
(Firma del Direttore Lavori) 
 

         _____________________________ 
                    (Firma dell’Impresa Esecutrice) 

      
         _____________________________ 

                                    (Firma del progettista)
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ALLEGATO I  – MISURE DEL COEFFICIENTE “U” DI ISOLAMENTO TERMICO 

 
Le misure in opera del coefficiente “U” di isolamento termico, devono essere effettuate sull’involucro 
edilizio esterno dell’edificio secondo la norma ISO 9869 (Thermal insulation – Building elements – In situ 
measurement of thermal resitance and thermal trasmittance), al fine di valutare l’eventuale isolamento 
derivante dai diversi strati che compongono la parete.  
 
Le misure devono essere effettuate su parte muraria e finestre del tamponamento esterno, in almeno un 
punto delle differenti tipologie murare. 
 
L’acquisizione dei dati, deve essere effettuata con idonea strumentazione dotata di sonde per la misura 
della temperatura in aria, della temperatura di parete e del flusso termico. 
 
Il tempo di misura deve essere sufficiente (almeno 60 ore) a cogliere la variabilità del fenomeno fisico 
analizzato.   
 
La verifica delle parti vetrate può essere effettuata attraverso l’utilizzo di spessimetri atti a verificare 
l’effettiva corrispondenza tra il prodotto installato ed il certificato fornito.  
 
Il certificato di conformità della strumentazione deve essere effettuata da laboratorio autorizzato o da casa 
produttrice con cadenza almeno biennale. 
 
Coefficiente U = 1/ (1/ai + 1/L  + 1//ae)  
dove: 
coeff. liminare interno ai = flusso termico q / (T. parete interna Tpi – T.aria interna Tai) 
coeff. esterno interno ae = flusso termico q / (T. parete esterna Tpe – T. aria esterna Tae) 
coeff. conducibilità termica L  = flusso termico q / (T parete interna Tpi/T.parete esterna Tpe) 
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ALLEGATO J  – MODELLO PER I CORSI DI FORMAZIONE  
E PERFEZIONAMENTO IN CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 

 
 

In sede  di prima previsione  da parte degli Enti fondatori di ECOABITA, a seguito di condivisione degli 
stessi in ordine alla formazione sono state individuate le seguenti modalità. 
I corsi di formazione e perfezionamento in certificazione energetica degli edifici promossi da ECOABITA, 
si propongono di formare progettisti qualificati e specialisti nel campo della progettazione e del recupero 
dei manufatti edilizi con finalità di sostenibilità ambientale. In questo obiettivo ricadono anche finalità di 
formazione di tecnici e quadri esperti in valutazione energetica e verifica della certificazione energetica 
degli edifici. 
 
I principali sbocchi professionali prevedibili, sono quelli di tecnico ed esperto di progettazione sostenibile e 
di certificatore energetico, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 192/05 e s.m.i., dall’Atto di 
indirizzo della Regione Emilia Romagna e dalle linee guida del progetto ECOABITA. 

Per garantire a tutti gli operatori del settore della formazione la possibilità di strutturare al meglio il 
percorso formativo, e ottenere allo stesso tempo la massima omogeneità e coerenza negli insegnamenti, 
vengono di seguito indicate le caratteristiche fondamentali e irrinunciabili del percorso formativo stesso. 
L’individuazione di ulteriori insegnamenti o materie, a complemento e integrazione del percorso di seguito 
indicato, è lasciata alla facoltà degli operatori del settore, sulla base della esperienza maturata nell’ambito 
della formazione. 
 
Caratteristiche fondamentali e irrinunciabili del processo formativo sono descritti di seguito. 
 
IMPOSTAZIONE DELLA DIDATTICA 
Il corso è articolato in tre moduli: 

·  il primo, di conoscenze di base (20 ore), non obbligatorio, riguarda le metodologie e i contenuti di 
approccio al tema della costruzione energeticamente efficiente, e fornisce le informazioni 
essenziali inerenti il progetto ECOABITA, i criteri progettuali, i parametri e i fattori di efficienza 
energetica, le tecniche costruttive, i principi di fisica tecnica e di impianti, necessari alla proficua 
frequenza dei due successivi corsi; 

·  il secondo, sulla progettazione (78 ore + 12 ore di project work + 4 ore di esame),  riguarda 
l'approfondimento dettagliato di quanto introdotto in forma sintetica nel primo modulo. In 
particolare, sono oggetto di approfondimento: i rapporti tra gli aspetti progettuali e costruttivi 
dell'edificio e le relative prestazioni energetiche; le strategie progettuali mirate all'efficienza 
energetica; i sistemi e le tecniche costruttive; i materiali; la riqualificazione energetica 
dell'esistente; i fondamenti di energetica; le tipologie impiantistiche; le fonti rinnovabili; gli 
interventi di energy retrofit; 

·  il terzo, per tecnici certificatori (42 ore + 4 ore di project work + 4 ore di esame), riguarda 
l'approfondimento dettagliato degli aspetti inerenti la certificazione e la consulenza energetica 
degli edifici. In particolare sono oggetto di approfondimento: le metodologie e i criteri di 
certificazione; i modelli di calcolo; le tecniche di verifica ex-ante ed ex-post.  

 
E’ previsto un esame di verifica degli insegnamenti impartiti al termine del CORSO PER PROGETTISTI e 
al termine del CORSO PER TECNICI CERTIFICATORI. Gli esami sono impostati su una prova scritta che 
comprende tematiche significative sviluppate in entrambi i moduli e preparata dalla costituenda Agenzia 
ECOABITA.  
 
Gli attestati di partecipazione al secondo e terzo modulo dei corsi di alta formazione, vengono rilasciati nel 
caso di frequenza non inferiore all’80% delle ore previste e superamento dell'esame finale.  
 
Il numero di partecipanti al CORSO PER PROGETTISTA e al CORSO PER CERTIFICATORI, deve 
essere al massimo pari a 25 unità per ogni corso, comprensivo di due posti riservati agli Enti aderenti alla 
Rete ECOABITA. 
 
CONTENUTI DIDATTICI 
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I contenuti didattici dei corsi devono riprodurre lo schema di seguito riportato ed avere, in generale, una 
forte caratterizzazione pratica. A tal proposito, le nozioni tecnico-scientifiche relative alla diagnosi e alla 
certificazione energetica devono essere fornite in modo completo e rigoroso, senza tralasciare aspetti 
rilevanti, ma usando un approccio didattico e una formalizzazione matematica coerenti con i requisiti 
minimi previsti per i soggetti accreditabili quali tecnici certificatori di cui al paragrafo 7 dell'Atto di indirizzo 
della Regione Emilia Romagna (diploma di laurea specialistica in ingegneria, architettura, scienze 
ambientali; diploma di laurea in ingegneria, architettura, scienze ambientali; diploma di geometra o perito 
industriale), nonché coerenti con le competenze effettivamente richieste ai soggetti accreditabili e con la 
normativa tecnica di riferimento. 
 
CORSO BASE 
Utenti: aperto a tutti 

LEZIONE ORE 
Lezione Modulo 
CORSO BASE 

Contenuti 

1 1-4 
Introduzione all’efficienza 
energetica 

Il progetto ECOABITA. Il clima e le fonti 
energetiche. L’efficienza energetica. Il quadro 
normativo. 

2 5-8 Fisica Tecnica  

Richiami di trasmissione del calore. 
Conducibilità termica, trasmittanza, ponti 
termici. Isolamento termico degli edifici. 
Il coefficiente globale di scambio termico. 

3 9-12 Architettura Tecnica  

Rapporto fra il fabbisogno energetico e le 
caratteristiche dell’edificio (forma, tipologia 
costruttiva, esposizione, ubicazione, ecc…). La 
casa a basso consumo energetico. 

4 12-16 Impianti 
Impianti di riscaldamento e raffrescamento. 
Integrazione tra architettura ed impianti. 
Fonti energetiche rinnovabili. 

5 16-18 Certificazione Energetica 
Sistemi di certificazione: contenuti base e 
classificazione energetica nelle varie realtà 
italiane 

6 18-20 Visite in cantiere  

 
CORSO PER PROGETTISTI ECOABITA   
Utenti: aperto a tutti 

LEZIONE ORE 
Lezione Modulo  

CORSO PER PROGETTISTI 
ECOABITA 

Contenuti 

1 1-4 Energia e risparmio energetico. 

I concetti di energia e di risparmio energetico. 
Principi di progettazione ed esempi costruttivi 
per l’efficienza energetica. Il quadro normativo 
di riferimento 

2 5-6 Consegna ed illustrazione dei contenuti del Project Works 

3 7-10 
Fisica Tecnica e Fondamenti di 
Energetica per Edifici 1 

Bilanci Energetici. 
Cicli e Rendimenti Termodinamici. Coefficiente 
globale di scambio termico. 

4 11-14 
Fisica Tecnica e Fondamenti di 
Energetica per Edifici 2 

Condizioni climatiche. Conducibilità termica, 
trasmittanza, ponti termici. Isolamento termico 
degli edifici.   

5 15-18 
Fisica Tecnica e Fondamenti di 
Energetica per Edifici 3 

Confort invernale ed estivo. Comfort 
termoigrometrico. Profili di temperatura. 
Radiazione solare. Fabbisogno di energia 
termica dell’edifico per la climatizzazione estiva. 

6 19-22 Materiali  
Materiali di sintesi chimica. Materiali naturali. 
Analisi del ciclo di vita (LCA) dei materiali 
edilizi. 
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7 23-26 
Organismi e  
Tecniche costruttive 1 

La parete: il sistema a cappotto, la parete 
ventilata. Soluzioni tecniche e dettagli 
costruttivi. Riduzione dei ponti termici.  
 

8 27-30 
Organismi e  
Tecniche costruttive 2 

Il tetto: piano, ventilato, tetti verdi. 
La finestra: prestazione dei vetri, telai ad alta 
efficienza, pareti trasparenti; vetri attivi e/o 
speciali; schermature. 

* 1-4* Project Work (casa) Analisi e identificazione delle stratigrafie 
inerente il tema assegnato 

9 31-34 Discussione Project Work  Discussione del lavoro svolto con docente sulle 
tematiche dell’involucro 

10 35-38 Impianti 1 Introduzione: impianti di riscaldamento; impianti 
di raffrescamento; la pompa di calore.   

11 39-42 Impianti 2 Dettagli impiantistici: impianti di riscaldamento; 
impianti di raffrescamento; le pompe di calore.   

12 43-46 Fonti rinnovabili 1 Quadro Normativo. Solare termico.   
Geotermico. Fotovoltaico.   

13 47-50 La ventilazione degli edifici Ventilazione  e salute. Ventilazione meccanica 
controllata. Esempi di realizzazioni. 

* 5-8* Project work impiantistico (casa) 
Scelte tecnologiche inerenti l’efficienza 
dell’impiantistica sul tema assegnato 

14 51-54 
Discussione Project Works 
impiantistico 

Discussione del lavoro svolto con docente sulle 
tematiche dell’iimpiantistica 

15 55-58 
Riqualificazione energetica degli 
edifici 

Recupero energetico degli edifici. Tecnologie 
applicate. Esempi. 

16 59-62 
Interventi di energy retrofit attivo e 
passivo 

Guidelines per una corretta gestione del parco 
impiantistico. Gli impianti ad alta efficienza 
(caldaie a condensazione). Sistemi per il 
risparmio energetico. Adozione delle nuove 
tecnologie all’interno di configurazioni 
impiantistiche ibride. I BIPV (building integrated 
photovoltaic systems), sistemi attivi  e passivi 
integrati nell’involucro. 

17 63-66 
Tecniche di Analisi degli 
Investimenti 

La determinazione dei costi e dei benefici per i 
progetti di investimento nell’ambito del settore 
energetico. Analisi costi-ricavi. Analisi costi-
benefici. Analisi costi-efficienza. 

18 67-70 Esempi di calcolo 1 Calcolo del fabbisogno energetico per un 
edificio residenziale 

19 71-74 Esempio di calcolo 2 Calcolo del fabbisogno energetico per un 
edificio non residenziale 

* 9-12* Project work di sintesi (casa) 
Sintesi delle scelte operate e sistemazione dgli 
elaborati con simulazione di presentazione 
presso le pubbliche amministrazioni 

20 75-78 Discussione Project Work sintesi Discussione del lavoro svolto con docente sulle 
tematichecomplessive dell’efficienza  

* lavoro eseguito a casa, con riconoscimento di 4 ore per modulo  
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CORSO PER CERTIFICATORI ECOABITA   
Utenti: possono partecipare al corso esclusivamente quei professionisti riconosciuti dall’Atto di indirizzo 
della RER ai fini del rilascio dell’attestato di certificazione energetica degli edifici e che abbiano 
superato con esito positivo l'esame per progettisti ECOABITA. 

Data 1 Orario 
Lezione Modulo 

CORSO PER CERTIFICATORI 
ECOABITA 

Contenuti 

1 1-6 
Certificazione energetica.  
Introduzione. 

La normativa vigente e il modello di 
certificazione ECOABITA.  

2 7-10 
Certificazione energetica. Metodi e 
punti critici. 

Criteri di certificazione. Trasmittanza teorica e 
trasmittanza reale. Misure in opera. 

3 11-14 
Certificazione energetica: modelli 
di calcolo 1. 

Modelli di calcolo per la certificazione 
energetica. I sistemi: Ecoabita, Casaclima, 
Cened, Ecodomus.vi 

4 15-22 
Certificazione energetica: modelli 
di calcolo 2. 

Applicazione della metodologia di calcolo ad un 
edificio ad uso residenziale 

5 23-26 
Certificazione energetica: modelli 
di calcolo 3. 

Applicazione della metodologia di calcolo ad un 
edificio ad uso non residenziale 

6 27-30 Definizione dell’esercitazione Consegna e commento dell’esercitazione sulla 
certificazione energetica 

* 1-4* Project work di certificazione Realizzazione di una certificazione 

7 31-34 Discussione del project works  

8 35-40 Prove sul campo Visita in cantiere. Utilizzo di termocamera e 
strumenti di rilevazione su edifici esistenti. 

9 41-42 Contenziosi Analisi delle problematiche legali e delle 
possibili soluzioni 

* lavoro eseguito a casa, con riconoscimento di 4 ore per modulo 
 
Il project work previsto nel CORSO PER PROGETTISTI rappresenta un momento di applicazione pratica 
degli argomenti trattati nel corso e del software ECOABITA, pertanto deve essere stabilito un tema da 
consegnarsi per tempo ai corsisti, in maniera che possano elaborare proposte e soluzioni ai problemi 
presentati.  
Devono inoltre essere designati, da parte del Direttore del Corso, i docenti responsabili/revisori del project 
work.  
Il project work può essere svolto singolarmente o a gruppo eterogenei. 
 
L’obiettivo dell’esame del CORSO PER PROGETTISTI è quello di verificare la capacità del partecipante 
di affrontare e risolvere un progetto di costruzione e/o riqualificazione di un sistema edificio-impianto ad 
alta efficienza energetica. 
 
La prova d’esame del CORSO PER PROGETTISTI consiste nella progettazione dell’efficienza energetica 
di un ipotetico sistema edificio-impianto. Il candidato deve, in base alle nozioni apprese durante il corso, 
valutare la tecnologia di composizione dell’involucro esterno (chiusure verticali opache, chiusure verticali 
trasparenti, chiusure orizzontali, chiusura superiore), le relative scelte di integrazione impiantistiche e 
determinarli in modo tale che l’edificio rientri nello STANDARD ECOABITA, applicando il software 
ECOABITA. 
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L’obiettivo dell’esame del CORSO PER CERTIFICATORI è quello di verificare la capacità del partecipante 
di classificare un edificio, dal punto di vista tecnico, normativo e metodologico. 
 
L’esame del CORSO PER CERTIFICATORI consiste nella compilazione di un attestato di certificazione 
ECOABITA con metodo calcolato di progetto e/o domande aperte inerenti i processi normativi, 
metodologici e tecnici dell’atto certificatorio. 
 
COMPITI E FUNZIONI DEI SOGGETTI COINVOLTI  
 
COSTITUENDA AGENZIA ECOABITA 
L’Agenzia ECOABITA, oltre a quanto già indicato al paragrafo 9.3,potrà essere titolare delle seguenti 
attività: 

- organizza un database dei docenti dei corsi ECOABITA, nel quale raccogliere gli indici di 
soddisfazione ricavati dai questionari di gradimento; 

- definisce con successivo atto il contributo da versare per l’utilizzo del marchio ECOABITA e 
l’espletamento delle funzioni di controllo, a carico dell’Ente di Formazione. 

 
ENTI DI FORMAZIONE 
L'organizzazione e la collaborazione all'organizzazione dei corsi possono essere svolte dalla Regione, 
dalle Province, dagli Ordini e dai Collegi Professionali che richiedano come requisito per l'iscrizione ai 
relativi Albi il possesso di almeno uno dei titoli indicati al punto 7.1 dell'Atto di Indirizzo della Regione 
Emilia Romagna, dalle Università che rilascino almeno uno dei titoli di studio universitario indicati al 
suddetto punto 7.1 dell'Atto di Indirizzo RER, dagli enti di formazione professionale accreditati presso la 
Regione negli ambiti della formazione superiore o della formazione continua. 
 
Il soggetto, che verrebbe autorizzato dalla costituenda Agenzia ECOABITA con specifica approvazione 
del percorso didattico ed organizzativo dallo stesso proposto avrà i seguenti compiti: 

·  gestire il complesso delle attività didattiche; 
·  garantire la rispondenza fra i contenuti del corso ed il percorso didattico ed organizzativo  

approvato dalla Provincia; 
·  regolare i rapporti economici con frequentanti, personale didattico, personale docente e fornitori; 
·  provvedere alla verifica dei requisiti degli aspiranti partecipanti; 
·  tenere i registri dei partecipanti e certificarne la frequenza; 
·  organizzare gli esami finali; 
·  rilasciare, congiuntamente all’Agenzia ECOABITA, l’attestato di partecipazione ai moduli del corso 

riportante anche il superamento della prova finale; 
·  comunicare all’Agenzia ECOABITA, anche per via telematica, i nominativi dei tecnici certificatori 

formati; 
·  verifica, attraverso l’analisi del curriculum, che i docenti selezionati per la formazione abbiano una 

comprovata esperienza teorico-pratica nell’ambito della materia nella quale sono chiamati ad 
intervenire, nonché capacità ed esperienza utili a gestire una lezione didattica di alta formazione. 
Il soggetto gestore deve inoltre allegare i curricula dei docenti alla richiesta di avvio dei corsi, da 
presentarsi all’Ente di accreditamento del corso; 

·  al termine di ogni lezione dovrà essere compilato, a cura dei partecipanti, un QUESTIONARIO DI 
GRADIMENTO DELLA LEZIONE. Alla conclusione di ogni periodo didattico, l’ente gestore, dovrà 
inoltre far compilare un QUESTIONARIO DI GRADIMENTO COMPLESSIVO dell’attività svolta, 
ed alla fine del corso dovrà inviare all’Ente di accreditamento del corso, il file DECODIFICA 
contenente i risultati dei questionari di gradimento, nonché una copia dei questionari compilati. I 
questionari di gradimento e il file DECODIFICA sono scaricabili dal sito www.ecoabita.it; 

·  inviare alla costituenda Agenzia ECOABITA, il materiale didattico (in forma cartacea e digitale) 
messo a disposizione dai docenti. 

 
Ai fini della predisposizione di un completo percorso didattico, i Soggetti Gestori dei corsi di formazione 
previsti dal presente provvedimento devono sempre assicurare lo svolgimento di entrambi i primi due 
moduli, in logica e ravvicinata successione. Agli stessi fini, ove sia previsto lo svolgimento del terzo 
modulo, questo deve essere preceduto dai primi due. 
 
Per la gestione didattica delle attività il soggetto gestore si avvale di un Direttore del Corso e di un 
Responsabile Scientifico. Eventualmente le due figure possono coincidere.  
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La carica di Responsabile Scientifico deve essere ricoperta da un docente universitario di ruolo o da 
persona con esperienza di coordinamento didattico di almeno dieci anni. 
 
 
 
 
ATTIVITA' DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE CONTINUO 
In considerazione della prevista evoluzione della normativa tecnica, con particolare riferimento alla 
valutazione dei fabbisogni estivi e alla previsione dei benefici derivanti da soluzioni tecnologiche oggi non 
convenzionali ma in via di diffusione, si pone l’esigenza di aggiornare periodicamente le competenze degli 
operatori accreditati, al fine di promuovere l’attendibilità delle valutazioni energetiche.  
A tal fine i tecnici certificatori e i docenti ECOABITA sono tenuti a seguire corsi di aggiornamento 
professionale periodicamente che potranno essere organizzati e riconosciuti dalla costituenda Agenzia 
ECOABITA. 
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ALLEGATO K  – SCHEMA ITER ISTRUTTORIO 
 

 

 
                        
 



 

www.ecoabita.it� 41
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ALLEGATO L  – DOCUMENTI DA PRESENTARE PER LA VALUTAZIONE DELLA 
PRESTAZIONE ENERGETICA DELL’ALLOGGIO 

 
 
La documentazione da presentare prima della determinazione e ritiro del permesso di costruire o 
contemporaneamente alla deposito della Denuncia di inizio attività, oppure prima di iniziare i lavori per 
una variante energetica in un’immobile già autorizzato, sono i seguenti: 
 

1. Richiesta di certificazione con dichiarazione de lla classe richiesta 
 

2. Relazione descrittiva : contiene le indicazioni delle scelte progettuali, di come sono stati 
conteggiati i ponti termici, gli apporti solari e tutto ciò che permette una facile lettura e 
comprensione delle scelte fatte a livello progettuale e impiantistico 

 
3. Relazione tecnica sul risparmio energetico ai sensi  art 28 L 10/91 : Tale elaborato conforme a 

quanto previsto sulle normative va presentato seguendo le indicazioni sulle casistiche relative alla 
condizione dell’impiantistica (vedo punto 3 delle presenti linee guida). Il deposito dei presenti 
elaborati ottempera agli obblighi di legge previsti dalla legislazione vigente (D.leg 192/2005 e smi) 

 
4. Relazione di calcolo esplicita ed esaustiva : tale elaborato deve contenere esplicitamente i 

calcoli, con i vari passaggi, compiuti dal progettista termotecnico per ottenere l’indice di 
prestazione energetica dichiarata nell’elaborato precedente, il calcolo dell’energia termica estiva, 
dell’ACS, delle fonti rinnovabili, sfasamento ed attenuazione ecc... 

 
5. Piante/ prospetti/ sezioni di tutti i piani così co me da titolo abilitativi comunale contenente 

indicazione delle zone termiche : tali elaborati dovranno essere realizzati almeno in scala 1:100 
e recano inoltre l’indicazione delle stratigrafie murarie opache e vetrate previste nei calcoli. 
Dovranno essere allegate anche elaborati “grezzi” contenenti solo il piano e la destinazione del 
vano 

 
6. Documentazione grafo-analitica utile a stabilire  i calcoli inerenti gli apporti solari e le 

schermature: dimostrare attraverso assonometrie solari o sezioni solari l’efficacia di schermature 
solari o altri sistemi e di conseguenza la quota solare che penetra nei vani e o u.i 

 
7. Schemi degli impianti termici, VMC e climatizzazion e: elaborati grafici in scala opportuna  

contenete tutte le indicazioni, schemi, dimensioni ecc dell’impiantistica 
 

8. Schede tecniche, certificazioni degli elementi util izzati:  allegare tutte le certificazioni dei 
materiali, tecnologie e chiusure opache utilizzate nel progetto. La certificazione delle componenti 
vetrate potrà eventualmente essere consegnata al certificatore anche prima della messa in opera 
degli infissi stessi, in tal caso nella relazione di calcolo vanno indicate le caratteristiche dei vetri e 
serramenti previsti dal progetto che saranno poi da confermare nei certificati. 

 
9. Particolari costruttivi inerenti il risparmio energ etico:  elaborati grafici in scala idonea  

riguardanti i nodi in cui è riscontrabile un ponte termico. Tali elaborati devo essere localizzati nel 
contesto del progetto. 

 
10. Calcolo dei parametri inerenti la climatizzazione e stiva:  calcolo dei dati inerenti sfasamento, 

attenuazione, energia termica per la climatizzazione estiva con sintesi indicante il comportamento 
complessivo dell’unità immobiliare. 

 
11. Energie rinnovabili:  indicazione delle energie rinnovabili utilizzate e computo dell’energia 

termica equivalente apporta 
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ALLEGATO M  – FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI ED ASSIMILATE 

 
 
Ai sensi della legislazione vigente si considerano fonti energetiche rinnovabili le seguenti tecnologie: 

·  Solare fotovoltaico 
·  Solare termico 
·  Solare termodinamico 
·  Eolico 
·  Biomassa con approvvigionamento entro un raggio di 70 km 
·  Geotermico 
·  Maree 

 
Sono ritenute fonti energetiche rinnovabili assimilate (FAR), ossia il cui apporto non rappresenta un 
energia rinnovabile ma la sua installazione solleva la committenza da installare i quantici minimi previsti 
dalla legislazione vigente, le seguenti: 

·  Impianti di teleriscaldamento (nel caso il combustibile sia biomassa reperibile nell’arco di 70 km in 
tal caso è fonte rinnovabile) 

·  Impianti di cogenerazione e micro-cogenerazione 
·  Biomassa con receperimento superiore a 70 Km 


